
SAN  NICOLA 
All’eremo  ogni  anno  siamo  riuniti 

Per  festeggiare  Nicolò  Politi, 

che  visse  in  questo  luogo  e  nell’oblio 

per  volontà  dell’eterno  Dio. 

In  questo  luogo  angusto  e  desolato 

Trovarono  il  suo  corpo  trapassato, 

visse  una  vita  di  preghiera  intensa  

in  povertà ,castità  e  penitenza. 

Con  coraggio  sfidò  l’aspra  natura, 

perché  di  Dio, Nicola  fu  creatura. 

Su  questa  nuda  pietra  dimorava, 

le  notti  insonni, in  ginocchio,  li  passava. 

Vinceva  la  fame  di  ogni  sera 

Nutrendosi  di  lodi  e  di  preghiera. 

Dal  monte  Calanna  l’aquila  si  alzava       

Perché  mano  Divina  la  guidava, 

l’aquila  Santa ,benedetta  e  pia 

al  nostro  santo   faceva  compagnia. 

Sopra  una  pietra,alla  grotta  ,si  fermava   

Mentre  il  Santo  in  ginocchio  pregava, 

questo  miracolo  si  compiva  a  cammara 

nell’arido  deserto  della  sciara . 

 

O Santo  che  nel  cuore  ti  portiamo, 

con  estrema  umiltà  noi  ti  preghiamo. 

Tu  che  siedi  alla  corte  del  Divino 

Costantemente  sorveglia  il  nostro  cammino, 

Tu  che  solitudine  abbracciasti  con  amore 

Aiuta  chi  è  solo  a  trovare  il  Signore. 

A  chi  è  infermo  e  sopporta  con  pazienza  

Ti  prego  di  alleviar la  sofferenza. 

Chi  non  sopporta  e  disprezza  il  Signore 

Fa  che  l’ira  si  tramuti  in  amore, 

fa  che  gridi  con  voce  forte  e  chiara 

VIVA  NICOLA  SANTO  DÌ  ALCARA  

 


